LE MATERIE DI STUDIO
Molti alunni dislessici della scuola secondaria di primo grado non hanno

i prerequisiti spazio-temporali, hanno difficoltà a decodificare un testo scritto, non conoscono molti vocaboli compresi gli avverbi, le preposizioni, gli articoli, le congiunzioni…

Per loro è quindi molto difficile studiare un testo di storia, geografia, scienze, storia dell’arte, storia della musica, storia delle religioni….perchè avulso dalla realtà.

Di conseguenza gli alunni con DSA non riescono a svolgere una verifica con parecchie competenze richieste (lessico, comprensione, memoria).
E’ importante preparare la verifica facendo insieme lo schema della lezione richiesta.

Tale schema deve essere il più possibile calato nella realtà dell’alunno utilizzando termini concreti.

GLI STRUMENTI COMPENSATIVI E DISPENSATIVI
Gli strumenti compensativi e dispensativi vanno utilizzati con criterio.

Se un bambino con DSA riesce a fare le addizioni, le sottrazioni e le moltiplicazioni non serve propinargli a tutti i costi la calcolatrice.
Se poi sbaglia a ricopiare il risultato perché inverte i numeri, non importa, ha comunque capito la procedura che, se giusta, va valutata con il massimo della votazione.

